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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO: 

 
a. che con deliberazione di Giunta Regionale n. 125 del 20/03/2012 si è stabilito di  rideterminare i 

contributi pluriennali concessi ai sensi della legge regionale del 31 ottobre 1978, n. 51, legge 
regionale del 12 dicembre 1979, legge del 11 gennaio 1996, n.23, legge regionale del 06 maggio 
1985, n.50 e legge regionale del 27 febbraio 2007, n. 3  concessi successivamente all’entrata in 
vigore della legge regionale del 31 gennaio 2008, n. 1,  nella misura dell’effettiva spesa sostenuta 
o da sostenere dagli enti locali per la realizzazione dell’opera/fornitura finanziata al netto dei 
ribassi d’asta;  

b. che la stessa delibera, al fine di addivenire alla riduzione dei suddetti contributi pluriennali,  ha 
previsto di dare mandato alle Aree Generali di Coordinamento di procedere alla ricognizione di 
tutte le posizioni di contributi concessi ai sensi della legge regionale del 31 ottobre 1978, n. 51, 
legge regionale del 12 dicembre 1979, legge del 11 gennaio 1996, n.23, legge regionale del 06 
maggio 1985, n.50 e legge regionale del 27 febbraio 2007, n. 3 ed attualmente in essere rilevando 
le notizie certificate dagli enti relative alle economie realizzate sui lavori a seguito dei ribassi 
d’asta ovvero dell’eventuale rendicontazione finale dei lavori; 

c. la delibera, al punto 4) del deliberato, dispone, altresì, la sospensione dell’erogazione dei 
contributi pluriennali in oggetto agli enti fino alla presentazione da parte degli stessi della 
certificazione richiesta; 

d. che, alla data odierna, risulta che molti enti non hanno provveduto ad inviare la certificazione 
richiesta; 

 
CONSIDERATO: 
 

a. che la necessità di procedere alla rimodulazione dei contributi pluriennali è derivata dall’esigenza 
di porre in essere ogni utile azione al fine di garantire gli equilibri economico-finanziari 
dell’amministrazione regionale, senza pregiudicare le azioni di sviluppo economico, sociale e 
culturale dell’intero territorio regionale, in un periodo di crisi economica; 

b. che il deliberato al punto 4) della DGR 125/2012 che prevede la sospensione dell’erogazione dei 
contributi pluriennali fino alla presentazione da parte degli stessi della certificazione richiesta può 
essere considerato un rallentamento del procedimento di spesa che incide sugli equilibri di cassa 
degli enti beneficiari in un contesto di crisi economica; 

c. che l’eliminazione del punto 4) del deliberato della DGR 125/2012 non inficia la ratio della 
delibera che mira ad ottenere la collaborazione degli enti, al fine di conseguire un risparmio per la 
Regione in termini di economie di spesa e che di conseguenza tale collaborazione possa essere 
comunque ottenuta nell’ambito dei rapporti di lealtà tra enti, evitando l’effetto negativo di 
rallentamento nei pagamenti che il citato punto 4) potrebbe determinare;  

 
RITENUTO 
 

a. che si rende necessario intervenire sulla delibera di Giunta Regionale 125 del 30 marzo 2012 per 
sottolineare l’urgenza di acquisire le informazioni richieste per proseguire nell’indispensabile 
revisione della spesa anche prescindendo da quanto disposto dal punto 4) del deliberato; 
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b. che la mancata certificazione e rendicontazione, ovvero la rendicontazione non veritiera, da parte 
degli enti locali rappresenta un danno per la Regione, in termini di mancato risparmio, che può 
essere evitato con l’attivazione degli stessi fornendo senza riserve l’anzidetta collaborazione; 

 
 
VISTI: 
 
La legge regionale del 31 ottobre 1978, n. 51; 
La legge regionale del 12 novembre 2004, n.8; 
La legge regionale del 19 gennaio 2007, n.1; 
La legge regionale del 12 dicembre 1979, n. 42; 
La legge regionale del 06 maggio 1985, n. 50; 
La legge regionale del 27 febbraio 2007, n. 3; 
La legge regionale del 31 gennaio 2008, n. 1; 
La legge regionale del 15 marzo 2011, n. 4; 
La legge del 11 gennaio 1996, n. 23; 
La Deliberazione di Giunta Regionale n. 125 del 30 marzo 2012; 
 
 
PROPONE e la Giunta in conformità con voti unanimi 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati, 
 

1. di prendere atto che alcuni enti non hanno ottemperato a fornire le informazioni richieste ai punti 
1), 2), 3), 5) e 6) della delibera n. 125/2012; 

2. di sottolineare l’esigenza di acquisire le informazioni richieste per proseguire nell’indispensabile 
revisione della spesa anche prescindendo da quanto disposto dal punto 4) della delibera n. 
125/2012, che viene revocato, nella considerazione che gli enti sono tenuti a fornire quanto 
richiesto in base al principio di leale collaborazione tra enti, per non incorrere nelle conseguenti 
responsabilità di procurato danno alla Regione; 

3. inviare la presente: 
- alle AGC 05, 11, 12, 13, 15, 17 e 18 per l’esecuzione di quanto di competenza ; 
-     all'AGC 08; 
- al Settore Stampa per la pubblicazione sul BURC. 
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